
Sospesi 
i trapianti di rene 
in un ospedale 
di Londra: troppe 
morti misteriose 

Un allarme rosso in Inghilterra. Al celebre Guy's Hospital di 
Londra, l'unità pcdnatica ha deciso di sospendere tutti gli 
interventi di trapianto di rene. Nel corso dell'ultimo anno in
fatti oltre la meta dei trapianti sono talliti, quando di solito la 
frequenza del successo supera l'ottanta percento. Il dottor 
Harmer. responsabile del servizio, dopo aver analizzato lutti 
i dati ha avanzato l'ipotesi che il killer dei reni trapiantati sia 
un virus o un batterio ignoto. Nella maggior parte dei casi, 
nel sangue dei piccoli pazienti sono stati trovati anticorpi di
retti contro le cellule del nuovo rene, che spiegherebbero la 
«rana forma di rigetto. Fervono le ricerche. (Lance!, 1990.) 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

I condilomi: 
un'infezione 
trasmissibile 
anche senza 
contatto sessuale 

Non è detto che I condilomi 
genitali siano dovuti ad un 
contatto sessuale. A volte in
latti le lesioni causate da un 
virus, il papilloma, si posso
no osservare anche in bam
bini non sottoposti a violen
za. Finora si pensava che i 

condilomi fossero sempre trasmessi attraverso il sesso, ma 1 
dati ottenuti da una equipe di ricerca franco-polacca sem
brano smentire questa credenza. Studiando trentadue bam
bini al di sotto degli undici anni, tutti con condilomi a livello 
dei genitali estemi, i clinici di Varsavia sono infatti riusciti a 
escludere ogni possibile violenza sessuale. Il virus sarebbe 
perciò trasmissibile anche con i normali contatti tra genitori 
e figli. In alcuni casi, probabilmente, viene trasmesso al neo
nato al memento della nascita, nel passaggio attraverso il 
canale del parto infetto. Non si potrà quindi più considerare 
la presenza di condilomi come segno sicuro di una violenza 
sessuale subita (New Sdentisi, 1990). 

Embolia 
polmonare: 
meno rìschi 
durante 
I mesi estivi 

Gli operati a rischio di trom-
boembolia polmonare, una 
complicanza spesso mortale 
di un intervento chirurgico, 
possono stare un po' più 
tranquilli. Almeno in questi 
mesi estivi. Due studi recen-

™" ti, di cui uno realizzato all'U
niversità dell'Aquila e l'altro nella cittadina inglese di Wigan, 
nel Lancashirc, hanno infatti dimostrato che le morti da em
bolia polmonare avvengono con maggiore frequenza nei 
mesi invcrrali. in particolare a febbraio. Cosi almcnoè risul
tato paragonando i dati disponibili negli ospedali inglese e 
italiano ne;}li ultimi sedici anni. La spiegazione rimane in
certa. Nei mesi più freddi, secondo 1 ricercatori italani, sa
rebbero più frequenti le trombosi venose profonde, da cui si 
distacca l'embolo che va ad accludere l'arteria polmonare. 
A bassa temperatura, infatti, il sangue diventa più vischioso 
e aumenta anche il numero delle piastrine, che tanta parte 
hanno nei processi di trombosi (Lancet 1990). 

Primo caso 
di allergia 
da stampante 
laser 
negli Usa 

vmtt 

Anche una slampante laser 
può far nascere problemi 
medici. La raflinatezza della 
stampata e la precisione del 
tratto possono infatti provo
care sternuti a raffica.Quosto almeno e stato il prezzo pagato 
da un impiegato di una compagnia di assicurazioni della cit
ta di Pittsburgh, negli Stati Uniti. Il clnquantunenne impiega
to lavorava da oltre vent'anni con la compagnia e aveva 
sempre goduto di buona salute, finche nell'ufficio non è arri
vila una stampante laser. Da quel momento è finita la sua 
tranquillità: ogni volta che toccava un documento stampato 
con la macchina laser, il poveretto iniziava a starnutire co
me un ossesso, gli veniva un forte mal di testa e un acuto do
lore allo stomaco. E' stala allora fatta una diagnosi di sospet
ta «allergia da stampante» dovuta forse alla presenza di com
posti volatili organici prodotti dalla macchina. A questo 
punto, in ufficio, si impone una scelta: o lui o la macchina 
(New Digiuna Journal of Medicine. 1990). 

Fra i molteplici rischi cui va 
incontro il paziente sottopo
sto ad intervento chirurgico, 
potrebbe sparire quello do
vuto al rilascio di polvere di 
amido da parte del guanti 
usati dal chirurgo. Un nuovo 
tipo di guanti chirurgici, i pri-

Nuovi guanti 
senza amido 
peri chirurghi 
insala 
operatoria 
mi al mondo a non contenere amido, sono stali presentati a 
Milano l'altro giorno. È una innovazione tecnologica in sala 
operatoria che eviterà un gran numero di complicazioni po
stoperatorie: secondo quanto è stato affermato, inlatti, la 
polvere di amido di cui e' cosparsa la parte interna dei guan
ti finendo nella ferita provoca tutta una serie di effetl! indesi
derati nel decorso postoperatorio del paziente. Si stima • è 
stato dotto - che almeno 60 pazienti su 100 sottoposti ad in
terventi di chirurgia addominale sviluppano aderenze o gra
nulomi. 

PIETRO ORI 

.Dipende da fattori sociali e familiari 
Spesso invece i disturbi tipici di questo periodo vengono 
spiegati, senza prove, con patologie inesistenti 

L'ansia da menopausa 
• • La menopausa, nella no
stra cultura, e un momento 
della vita della donna molto te
muto. In una società che ha 
principalmente valorizzato la 
maternità e l'allevamento dei 
figli come prioritaria funzione 
sociale della donna è ben 
comprensibile il timorechc ac
compagna il riconoscimento 
della fine della fecondità. 

Siamo oggi di fronte ad uno 
spiccato interesse da parte del
la ricerca farmacologica e co-
smelologica nel confronti delle 
donne che hanno superato i 
40 anni. Problemi miscono
sciuti e trascurati per anni ven
gono •scoperti, e. a volte, enfa
tizzati. In questi ultimi mesi de
cine di congressi medici e cen
tinaia di articoli su riviste divul
gative e trasmissioni televisive 
hanno avuto la menopausa 
come tema centrale. 

La menopausa e cioè l'ulti
ma mestruazione è il momen
to finale di un processo biolo
gico che inizia alcuni anni pri
ma. La menopausa è Infatti 
preceduta con anni di anticipo 
da Irregolarità del ciclo me
struale sia del ritmo che della 
quantità. 

Prima della menopausa, 
che In media avviene verso il 
52csimo anno, la produzione 
di estrogeni e di progesterone, 
i due ormoni secreti dalle 
ovaie, comincia a diminuire. In 
concomitanza a queste altera
zioni ormonali può comparire 
una sintomatologia molto va
ria sia come tipo di sintomi 
che come Intensità. Va innan
zitutto premesso come solo un 
terzo delle donne presenti tale 
sintomatologia e che questa 6 
generalmente modesta e si li
mita ad un periodo relativa
mente breve. È interessante os
servare poi, che la sintomato
logia che accompagna la me
nopausa è strettamente varia
bile da cultura a cultura cosi 
come un altro disturbo femmi
nile, la dismenorrea e cioè II 
dolore che accompagna le 
mestruazioni che, come riferi
sce Margaret Mead, è comple
tamente sconosciuto tra alcu
ne popolazioni. 

I sintomi più frequenti sono 
le vampate di calore, le crisi di 
sudorazione, le vertigini, le ta
chicardie. 

L'origine di questi disturbi 
non è completamente nota, 
benché siano slate prospettate 
varie ipotesi. La somministra
zione di estrogeni è general
mente ellicace nel combatter
li. 

Ma altri disturbi tipici di que
sto periodo sono quelli che si 
possono definire come altera
zioni dell'equilibrio psicoemo
tivo e cioè l'ansia, la malinco
nia, l'Insonnia, la depressione 
e l'irritabilità. 

Che l'origine di questo tipo 
di disturbi sia da ricercarsi in 
una carenza ormonale è tutto 
da provare, molto evidenti so
no invece i fattori sociali e fa
migliari. 

II periodo della menopausa 
coincide con una crisi di ruolo 
per tutte quelle donne che 
hanno rinunciato ad una attivi-

Come si può evitare l'angoscia che 
prende molle donne al momento del 
sopraggiungere della menopausa? Al
cune statistiche rivelano che è proprio 
negli anni immediatamente successivi 
alle ultime mestruazioni che avviene il 
maggior numera di separazioni e di
vorzi. E' il segnale, a volte, di una crisi 

che coglie tutte quelle donne che han
no rinunciato ad una attività lavorativa 
e ;he stentano a trovare un nuovo mo
le:, dove aver ricoperto per lunghi anni 
quello esclusivo di madre. L'unica ri
sposta a questi disagi, però, sembra 
e:.sere quella farmacologica. Eppure è 
possibile fare ben altro. 

ELISABETTA CHEI.O 

Disegno Ci Mitra Olvshali 

là lavorativa. I figli ormai gran
di lasciano la casa. Il mercato 
del lavoro, comunque difficile 
per le donne, è praticamente 
chiuso per chi ha superato i 
40-45 anni. Spesso è proprio il 
momento in cui i figli lasciano 
la casa che ci si rende conto 
che anche la relazione di cop
pia, a volle, non riesce a ritro
vare un equilibrio ed in questo 
periodo della vita sono fre
quenti separazioni e divorzi. 

La paura dei cambiamenti 
del corpo, la paura di invec
chiare e di «non piacere più», il 
non potersi più confrontare 
con quei modelli di efficienza, 
bellezza, •giovanilismo», pre
potentemente e continuamen
te proposti, è anch'essa fonte 
di ansia e di preoccupazione. 
A tutto ciò si può sommare il ti
more di un avvenire precario 
in una sicietà dove non si può 
più esigere dai figli il proprio 
sostentamento, ma dove pen
sioni, servizi e strutture per gli 

anziani sono largamente ca
renti. 

È con questo bagaglio che le 
donne attraversano, general
mente sole, qucsU lase di pas
saggio. 

Il recente interesse sulla me
nopausa presentii due aspeltl 
contrastanti. Dietro allo slogan 
•la menopausa non è una ma
lattia» si nascono: spesso il 
tentativo di atfrow ire la meno
pausa e i suoi p-oblemi pro
prio come se fosse una malat
tia, una disfunzione e l'unica 
risposta a probleni in cui l'a
spetto organico, psicologico, 
sociale e familiare sono cosi 
strettamente legati finisce con 
essere un lapnaco. 

Oggi vi è la tendenza a som
ministrare una terapia sostituti
va a base di estrogeni a tutte le 
donne in menopausa. Parten
do dal presupposto che l'a
spettativa media di vita della 
donna si situa oltre i 75 anni di 
età e che le donne trascorre
ranno in meonpausa circa un 

terzo della loro vii i. si arriva al
la conclusione e ic tutti i di
sturbi legati a questo periodo 
sono dovuti alla diminuzione 
degli estrogeni e i. he questa fi
siologica carenza rada sempre 
corretta. 

Anche in assenna di sintomi 
direttamente legali alla meno
pausa il trattarne! tocon estro
geni viene consigliato per pre
venire le conseguenze a lungo 
termine della can nza estroge-
nlca. È noto inlatti e i e gli 
estrogeni hanno t in eliclo co
siddetto protettivo »,ul metabo
lismo dei grassi n che prima 
della menopausa il loro rischio 
di sviluppare aterosclerosi è 
minore di quello dei maschi. 
Dopo la mcnopau!ia con il ca
lo degli estrogeni il rischio car
diovascolare dive ne sempre 
più vicino a quelle: imasciile. 

Un'altra poss bile conse
guenza della carenza rstroge-
nica è l'alterazione della pelle 
e delle mucose con perdita 

dell'elasticità e relativa atrofia 
dei tessuti. Molti sono i fattori 
che determinano unti più o 
meno precoce e marceita com
parsa di questo fenomeno. Un 
altro dei fenomeni tipici del
l'invecchiamento che può es
sere modificato dagli estrogeni 
è l'osteoporosi in quanto gli 
estrogeni esplicano una dupli
ce azione preventiva: sia sti
molando la calcitonina sia fa
vorendo l'assorbimento intesti
nale del calcio. 

Questi fenomeni fanno par
te di un complesso eli fattori 
caratteristici dell'invecchia
mento che non compaiono in 
tutte le donne con la stessa in
tensità. Vi sono soggetti più o 
meno predisposti. Soprattutto, 
non bisogna dimenticare che 
esistono altri mezzi preventivi 
e farmacologici per contrastar
li. 

Una corretta alimentazione, 
l'eliminazione di fumo e alcol 
sono scuramente la miglior 
prevenzione nei confronti del

l'aterosclerosi cosi come l'atti
vità sportiva contrasta la perdi
ta di calcio, oltre ad avere nu
merosi bendici effetti. Ma è si
curamente più facile prescrive
re un farmaco piuttosto che 
educare ad una vita qualitati
vamente migliore. 

I! mantenimento di un buon 
trofismo cutaneo o in altre pa
role il «mantenere la pelle più 
g orane» è un'ottima leva nel 
convincere le pazienti ad uti
lizzare gli estrogeni ed anzi 
un.) forte pubblicità indiretta 
tramite i massmedia ha fatto si 
e i e molte donne in menopau
sa chiedano esplicitamente al 
Iona medico di poter intrapren-
deie questa terapia. Fino a 
qu.indo? Per quanto tempo si 
deve instaurare questa terapia 
sostitutiva? Questo particolare 
non è affatto chiaro, ma so per 
esperienza che a volte è molto 
diflìcile far sospendere una te
rapia sostitutiva, non solo per
ché molti dei disturbi si pre

senteranno alla sospensione, 
ma anche per una sorta di «as
suefazione» psicologica ad un 
farmaco che «fa rim.inere gio
vani». 

Inoltre gli estrogeni sono far
maci dai potenziali benefici ef
fetti, ma dai temibili potenziali 
rischi. 

È noto che somministrati 
per oltre un anno in periodo 
postmenopausale aumentano 
da 5 a 15 volte il rischio di un 
cancro dell'endometrio. & ap
punto per antagonizzare que
sto rischio che la somministra
t o n e di estrogeni viene ac
compagnata da quella di pro-
gcstinici. 

Tuttora aperta 6 la possibili
tà che la somministrazione di 
estrogeni, anche se accompa
gnata da progeslinic!, aumenti 
il rischio di neoplasia mamma, 
ria. A questo proposito studi 
autorevoli di opinioni contra
stanti si susseguono nelle rivi
ste scientifiche e sicuramente 
non si possono t:ane conclu
sioni definitive. 

Anche alla luce di questa 
considerazione la possibilità di 
somministrare estrogeni va 
sempre fatta in valutazione del 
rapporto nschi-bcneiici tenen
do presente i vantaggi nei di
sturbi climaterici (quando pre
senti), la preveniione dell'o
steoporosi (di cui si può consi
derare una serie di fattori di ri
schio tra cui l'ereditarietà) e ri
cordando sempre il possibile 
incremento del rischio del 
cancro mammario. 

Personalmente non concor
do con chi, di fronte ai disturbi 
del climaterio, ritiene si debba 
tenere un atteggiamento di as
soluto non intervento farmaco
logico. Credo però che il s'os
so rischio sia quello che le 
donne, la loro fisiologia, i loro 
problemi finiscano con l'esse
re un lucroso mercato. • - -: 

• La visione del corpo come 
materia su cui agire, come 
strumento per soddisfare ri
chieste e desideri in fondo ne
ga l'unità psicofisica degli es
sere umani. Non bisogna ali
mentare l'immagine degli or
moni «elisir di giovinezza» che 
allontanano lo spauracchio 
dell'invecchiamento. 1 farmaci 
proposti per trattare o preveni
re alcuni disturbi della meno
pausa devono rimanere- dei 
presidi farmacologici da utiliz
zarsi quando ve ne sia la ne
cessità e per il periodo stretta
mente necessario. Le vane fasi 
della propria evoluzione biolo
gica dovrebbero essere vissute 
senza prospettive di immortali
tà, riuscendo ad apprezzare i 
vari momenti dell'esistenza 
con le loro diversità. 

Vedere come un handicap 
le naturali mod.ficazioni del 
corpo significa considerare co
me inefficienti i naturali pro
cessi degli organismi che na
scono, crescono si sviluppa
no, invecchiano e muoiono. 

Scrive Mead: -Seguire il rit
mo della vita femminile signifi
ca seguire il ritmo della vita 
stessa, accettando gli imperati
vi fisiologici piuttosto che quel
li di una civiltà artificiosa». 

Un superprogramma da trenta miliardi di dollari per sorvegliare il pianeta dall'alto 

«Costano troppo i satelliti ecologia Nasa» 
Un grande, costosissimo progetto della Nasa per 
sorvegliare costantemente i fenomeni che avvengo
no sulla Terra: dall'inquinamento alla deforestazio
ne, dall'avanzata dei deserti ai livelli degli oceani. 
Sei satelliti dovrebbero compiere questo grande la
voro, certo utile. Ma tanto utile da meritare l'enorme 
costo che comporta? Molti scienziati sono convinti 
che non sia così e lo contestano. 

ATTILIO MORO 

Wm NEW YORK. ' La ricerca 
americana sembra ammalata 
di gigantismo. La «grande 
scienza» ha certo bisogno di 
grandi investimenti, ma non 
sempre i grandi investimenti 
garantiscano di per sé II suc
cesso. Questa consapevolezza 
comincia a tarsi strada nella 
comunità scientifica america
na. Le settimane scorse si è di
scusso della plausibilità scien
tìfica del supercollidcr. un ac
celeratore di particelle da otto 

miliardi di dollari destinato ad 
essere «bruciato» - secondo gli 
stessi Usici americani - dall'ac
celeratore europeo di Ginevra 
- otto volte meno dispendioso. 
Ad essere messo sotto accusa 
è oggi uno dei più ambiziosi 
progetti della Nasa: l'Earth ob-
serving system. 

L'Eos è certamente il più co
stoso progetto di ricerca sul
l'ambiente mai concepito: 
trenta miliardi di dollari perco-
struire e lanciare nello spazio 

sei satelliti, ciascuno carico di 
quindici tonnellate di apparec
chiature per la raccolta di dati 
sui mutamenti ambientali sul 
suolo, nei mari e nell'atmosfe
ra terrestre. Il primo dei sei sa
telliti della «Missione al pianeta 
Terra» partirà solo nel '98 e do
vrebbe dare informazioni più 
precise di quanto oggi non si 
disponga sui mutamenti clima
tici regione per regione, sul ri
scaldamento del pianeta, sullo 
slato di salute delle foreste e 
delle altre risorse naturali, sui 
venti, le emissioni dei gas re
sponsabili dell'effetto serra, le 
correnti oceaniche, lo stato 
delle coltivazioni, la variazione 
della grandezza dei ghiacciai, 
l'avanzata dei deserti e il livello 
delle precipitazioni ai tropici. 

Sulla opportunità di questo 
approccio la comunità scienti
fica sembra essere concorde. È 
ormai tempo - dicono gli 
scienziati americani - di inizia

re a studiare il pianeta come 
un sistema interdipendente. Il 
disaccordo nasce invece 
quando si indicano i metodi, 
gli strumenti e le politiche. Se
condo i critici del progetto, è 
proprio il metodo dell'approc
cio globale alle interdipenden
ze a suggerire una più equili
brata ripartizione delle risorse 
e un ridimensionamento del 
ruolo della Nasa. In effetti la 
Nasa fa la parte del leone. Del 
miliardo di dollari che l'Ammi
nistrazione Bush ha stanziato 
per ricerche sul mutamenti 
ambientali per il 1991. l'Ente 
spaziale americano ha già 
messo le mani su 661 milioni, 
lasciando agli altri soltanto le 
briciole. Chi ne scapita sono 
gli istituti e gli scienziati che la
vorano nella ricerca a terra. Se
condo costoro puntare tutto o 
quasi sui satelliti fa perdere di 
vista proprio le interdipenden
ze dal momento che l'occhio 
del satellite è cieco quando si 

tratta di raccogliere informa
zioni, ad esempio, sui processi 
del sottosuolo, o sui movimen
ti super'iciali delle zolle tetto
niche che determinano il ciclo 
del carbone. 

C'è poi tutto il sistema delle 
interdipendenze ira la superfi
cie terrestre e l'aimosfcra che 
può essire osservato con mag
giore precisione <• minore spe
sa dalle stazioni a terra o dagli 
aerei. 

•Rischiamo di spendere die
ci volte più del previsto - ha 
detto Don L. Anderson, profes
sore di geofisica all'Università 
di California - rx'r avere risul
tati scientificame i te discutibili. 
Inoltre troppi strumenti vengo
no concentrati su grandi navi
celle, e questo rende partico
larmente vulnerabile il proget
to». Fattori di vitale importanza 
nella odierna ricerca sono in
fatti la continuità del lavoro di 
acquisizione dei dati e la flessi

bilità dei progetti. Nessuna di 
queste condizioni verrebbe -
secondo il professor Anderson 
- garantita da rnegaprogelti 
come quelli della Nasa, sem
pre esposti al risei" io di lunghe 
battute d'arresto eli ivute all'ele
vato pericolo di incidenti che 
comporterebbero la distruzio
ne di un gran numero d i costo
sissime apparecchiatine. Altri 
scienziati infine I imentano il 
fatto che i temp lunghi del 
progetto ritarderanno le deci
sioni necessarie |w:r porre ri
medio alle deva; lazio ni 'e! 
l'ambiente. Perch ": siano effi
caci, le decisioni devono esse
re oggi quanto più rapide pos
sibili e quindi devono venire 
suggerite da duttili programmi 
di ricerca che insiline fil rigore 
e al respiro della -big science» 
garantiscano un proc isso di 
accumulo di conoscer ze e di 
dati che abbia lenpi e ^pa t i 
bili con l'esigenza di interventi 
tempestivi. 

Gallo assolto o accusato? 
Giallo attorno a «Science» 
M C'è un giallo nato al mar
gine del convegno di San Fran
cisco sull'Aids. Un giallo tutto 
italiano che ruota attorno alla 
figura di Robert Gallo, conside
rato dalla stampa di mezzo 
mondo come il co-scopritore 
del virus dell'Aids assieme a 
Lue Montagnier. Due giorni fa 
un quotidiano economico tito
lava «iicience spara a zero su 
Gallo». L'articolo spiegava che 
la prestigiosa rivista anericana 
Scieno? avrebbe pubblicato il 
giorno dopo un duro ulto d'ac
cusa contro il virologo ilaloa-
mcricano. 

I ce.pi d'imputazione: aver 
finto cric il ceppo virale isolato 
dal rivale Montagnier non 
avesse caratteristiche tali da 
metteilo in relazione con 
l'Aids, tranne poi appropriarsi 
di alcune colture del virus sco
perto in Francia e far uscire 
qualche tempo dopo la sua ri
cerca «originale». Sembra inol

tre che nella fase successiva di 
sperimentazione di un test per 
l'Kiv abbia usato, senza poi ci
tata la fonte, una linea di coltu
ra cellulare messa a punto nel 
laboratorio del Navy Clinical 
( Incology Branch. Dopo di che 
si e limitato a cambiare nome 
a questa linea cellulare deno
ti! nandola H9, sfruttandola 
I «DÌ nella messa a punto del lu
croso test sulla sieroposltività. 

Aneddoti e sospetti che han
no già messo in moto qualche 
tempo fa anche la macchina di 
i ria commissione di inchiesta 
<il] Istituto nazionale della sa
ni:! 

Accade però che l'inchiesta 
<li Science, varcando l'Oceano. 
< amai in 21 ore di significato. 
Alcuni quotidiani italiani, infat
ti, riprendendo ien lanci di 
agenzia, hanno titolato «Scien-
< e assolve Gallo», citando frasi 
contenute nei pnmi paragrafi 
delle 15 pagine che la nvista 

ha dedicato al caso. In partico
lare, viene riportata quella trat
ta dalle conclusioni di alcuni 
degli scienziati che Science ha 
chiamato ad esprimersi sulla 
vicenda: «O dobbiamo creder
gli (a Gallo • ndr) oppure ci 
troviamo di Ironte a documenti 
falsificati che farebbero pensa
re alla più grande cospirazione 
dopo il Watcrgate». 

Ma l'articolo di Science non 
si ferma a queste valutazioni, 
ma inanella pagine e pagine di 
circostanze che certo non dan
no di Gallo una bella immagi
ne. 

Che conclusioni trame? A 
parte l'in'ortunio italiano, è 
sorprendente e un fio' depri
mente constatare che attorno 
e dietro l'emotività, il sacnlicio, 
il dolore e la morte di migliaia 
di persone, malati e medici, 
c'è spionaggio industriale, sete 
di potere, di pubblicità e di 
profitti a tutti i costi. 
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